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Comunicato Stampa 
 

 

Pubblico numeroso alla Festa multietnica 
 

Un pubblico numeroso ha partecipato alla seconda edizione della festa delle culture 
che si è svolta sabato scorso, 27 maggio, a Novi Ligure. Per tutta la giornata i 
giardini pubblici sono stati animati da colori, sapori, musica, teatro e giochi per i 
più piccoli. La festa ha offerto soprattutto l’occasione di conoscere centinaia di 
cittadini stranieri che da anni, o da poco tempo, vivono e lavorano nel novese, e 
che pur non rinunciando alla loro cultura e alle loro tradizioni, sono fortemente 
impegnati ad integrarsi nel tessuto economico e sociale della città. Insieme a loro, 
tanti cittadini novesi hanno visitato gli stand, assaggiando piatti tipici e ammirando 
prodotti artigianali. Il tutto in un clima festoso e pacifico che fa già pensare 
all’edizione del prossimo anno. 
Molto positivo il commento dell’Assessore agli Affari Sociali, Ippolito Negro: 
«L’iniziativa, una delle tante che il territorio mette in campo ogni anno,  ha avuto 
un risultato superiore alle attese. Il merito è delle tante persone che per giorni 
hanno lavorato e a cui va il ringraziamento sincero dell’Amministrazione Comunale: 
il Focus group stranieri del Comune di Novi, il personale del C.S.P (Direttore, 
assistenti sociali, educatori), il Punto Giovani e la Cooperativa Azimut, gli 
insegnanti del C.T.P (centro territoriale permanente per l’educazione degli Adulti), 
la Cooperativa C.A.D.T., che gestisce l’isola dei Bambini, gli operai del Comune e le 
operatrici dell’Assessorato Affari Sociali, ma soprattutto loro, i cittadini stranieri 
che hanno lavorato con entusiasmo e passione nell’allestimento dei loro stand. 
Sono consapevole – conclude Negro - che i problemi dell’immigrazione non si 
risolvono con una festa, ma credo che il far conoscere la cultura, la storia, le 
tradizioni dei Paesi da cui provengono gli stranieri, sia un arricchimento per tutti e 
un modo per capire quali percorsi attivare per realizzare una vera integrazione». 
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